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Nel terzo millennio a.C. gli Amorrei, pastori nomadi della Siria, giunsero in Mesopotamia e 

occuparono Babilonia. 

In un primo tempo si integrarono con le popolazioni locali, poi, quando i Sumeri si indeboli-

rono, conquistarono le loro città e fondarono un vasto regno. 

I Babilonesi ebbero momenti di splendore e periodi di decadenza. 

I più importanti re babilonesi furono Hammurabi, che visse intorno al 1 800 a.C. e fondò il 

primo regno babilonese, e Nabucodonosor, che diede vita tra il 612 ed il 525 a.C. al se-

condo regno babilonese. 

 

 

 
 

I Babilonesi si dedicavano all’agricoltura e alla pastorizia e commerciavano con Paesi an-

che lontani, come l’India. 

Essi coltivavano cereali, come orzo, grano, miglio, con i quali cucinavano zuppe oppure rica-

vavano farine che, impastate con l’acqua, venivano cotte su terracotte ardenti. Molto dif-

fuso era il consumo di frutta perché cresceva in abbondanza. Si consumavano datteri, fi-

chi, albicocche, mele, pere, pistacchi. Erano coltivate anche melanzane ed altre verdure. 

Dal latte ricavavano il formaggio che addolcivano con il miele. Il pesce si trovava di fre-

quente sulle mense, perché si pescava nel fiume. 

Più scarso era il consumo di carne: gli animali allevati non si macellavano perché dovevano 

produrre latte. Si mangiava la cacciagione: volatili e piccoli mammiferi; si mangiavano vo-

lentieri insetti, come le cavallette, che altrimenti distruggevano i raccolti. 

I Babilonesi adottarono la scrittura cuneiforme, fecero tesoro delle conoscenze dei 

Sumeri e portarono avanti le loro scoperte. 
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Furono eccellenti astronomi e matematici. Conta-

vano in base 60 e, grazie a questo sistema, divise-

ro gli anni in dodici mesi, creando un calendario; 

divisero i giorni in ore e minuti: per misurare il 

tempo idearono la meridiana. 

Nelle loro città furono costruiti grandi palazzi e 

templi, sotto la guida di veri e propri “ingegneri”. 

Con Nabucodonosor, Babilonia raggiunse, proba-

bilmente, il milione di abitanti, diventando così la prima metropoli della storia. 

 

 
 

Ai tempi di Nabucodonosor II (604-562 a.C.), Babilonia era una città grande e famosa, 

capitale religiosa, politica ed economica di un vasto impero. 

Al centro sorgeva la ziggurat, dedicata al dio Marduk. 

La porta principale era quella di Ishtar, affiancata da alte torri merlate. 
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C’era poi il palazzo del re, simbolo della potenza dell’impero babilonese: ospitava gli alloggi 

della famiglia reale, per i funzionari e per la servitù, ma anche la biblioteca, il museo per-

sonale del re ed i famosi “giardini pensili”; questi erano giardini con alberi, arbusti e fiori 

costruiti sopra il tetto dell’edificio, definiti una delle sette meraviglie del mondo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Verso la fine del suo regno (1750 a.C. circa), il re babilonese Hammurabi ordinò che le leg-

gi fossero incise su grandi stele di pietra ed esposte nelle piazze e in altri luoghi pubblici. 

 

Egli voleva che tutti sapessero che governava con giustizia, in accor-

do con la volontà degli dèi. 

 

Nel rilievo della stele (a fianco) si vede il dio del sole Shamash, se-

duto con uno scettro in mano, mentre detta le leggi al re Hammurabi, 

in piedi davanti a lui. Il Codice di Hammurabi è una fonte importan-

te, perché documenta le prime leggi scritte, le abitudini ed il modo 

di pensare di un popolo vissuto circa 4 000 anni fa.  
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Ecco alcune leggi tratte dal Codice di Hammurabi 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Leggendo il Codice di Hammurabi, gli storici hanno scoperto che il popolo babilonese era 

diviso in tre classi sociali. 

 

Gli uomini liberi: proprietari di terre, sacerdoti, 

scribi, responsabili dell’esercito e ricchi mercanti. 

 

 

Gli uomini semiliberi: artigiani, piccoli commercianti e 

contadini. 

 

 

Gli schiavi: di solito prigionieri di guerra, i quali 

svolgevano i lavori più pesanti ed umili ed erano con-

siderati come merci. 
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I Babilonesi erano politeisti. Le divinità più importanti erano Marduk, Ishtar, Nabu e 

Shamash. 

Marduk era il padre degli dèi e degli uomini. Ishtar era la grande madre, che poteva mo-

strare un aspetto benefico, come dea della fertilità, della sicurezza e dell’amore, e uno 

terribile, come dea della guerra. 

Nabu, figlio di Marduk, era la divinità più vicina agli uomini, mentre Shamash era il dio del 

Sole. 

Ogni anno a Babilonia si celebrava la festa dell’anno nuovo, durante la quale il gran sacer-

dote schiaffeggiava il re per ricordargli che era un essere umano, non un dio: se il re pian-

geva, Marduk avrebbe concesso un anno di prosperità, altrimenti sarebbe stato un anno 

difficile. 
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